VIA CRUCIS








V. Nel nome del Padre
e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.






Preghiamo.
Guarda, Padre santo,
il sangue che sgorga dal costato trafitto del Salvatore;
guarda il sangue versato da tante vittime
dell'odio, della guerra, del terrorismo,
e concedi benigno che il corso degli eventi nel mondo
si svolga secondo la tua volontà nella giustizia e nella pace,
e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia
al tuo servizio e alla liberazione dell'uomo.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.





I STAZIONE - GESÙ È CONDANNATO A MORTE


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Marco 	15, 14-15

14Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". Ma essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!". 15Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

MEDITAZIONE

Com'è facile giudicare, Signore!
Com'è facile vedere la pagliuzza
nell'occhio del prossimo
e dimenticare la trave che oscura il nostro.
Piace anche a noi giocare
il ruolo del Sinedrio o quello di Pilato,
par far passare gli altri davanti al tribunale
del nostro risentimento, del nostro rifiuto
ed emettere una sentenza crudele e inappellabile,
col pretesto di applicare la legge.
Signore Gesù, la tua Passione continua
nelle vicende di tanti uomini e donne di oggi.
Rendici diversi da chi ti ha tradito o rinnegato,
dagli apostoli che sono fuggiti.


ACCLAMAZIONI

A Gesù che ci ha amato sino alla fine, innalziamo la nostra supplica:
R. Signore pietà. 

V. Gesù di Nazareth, condannato alla morte di croce,
testimone fedele dell'amore del Padre.
R. Signore Pietà

V. Gesù, Figlio di Dio, obbediente alla volontà del Padre, 
fino alla morte di croce.
R. Signore Pietà

V. Gesù, Figlio dell’uomo, che vivi in noi,
speranza della gloria.
R. Signore Pietà



PADRE NOSTRO


II STAZIONE - GESÙ È CARICATO DELLA CROCE

V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Marco	15,20

Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.


MEDITAZIONE

Tu l'hai detto ai tuoi discepoli:
c'è una croce da prendere ogni giorno
per seguirti sulla strada che hai tracciato.
C'è la croce della fatica e della fedeltà,
la croce dell'impegno e dell'abnegazione.
C'è ogni sofferenza accolta liberamente
per far morire il male
e far nascere un mondo nuovo.
Insegnaci ad accorgerci di quelli che non ce la fanno a portare carichi troppo pesanti. 
Insegnaci a consolare quanti si sentono abbandonati
alla loro angoscia e paura, alla loro tristezza e ai loro fallimenti. 
Insegnaci a intercettare le ostilità e i pregiudizi, a esporci in prima persona 
per abbattere i muri che separano, i sospetti che uccidono. 



ACCLAMAZIONI

Al Figlio eterno di Dio, venuto tra noi a insegnarci l’obbedienza del Padre 
innalziamo la nostra supplica:
R. Signore pietà. 

V. Cristo, Figlio di Dio,
che riveli all'uomo il mistero dell'uomo.
R. Cristo Pietà.

V. Gesù, servo del Signore,
dalle tue piaghe siamo stati guariti.
R. Cristo Pietà 

V. Cristo, servo di Dio e autore della vita,
che ci fai dono della tua pace.
R. Cristo Pietà 
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III STAZIONE - GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal libro del profeta Isaia	53, 4-6

4Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.
5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
6Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.


MEDITAZIONE

Quanti uomini e quante donne, Signore,
cadono ogni giorno, stramazzano al suolo,
vittime della crudeltà e della ferocia!
Ti affidiamo coloro che sono oppressi dall'ingiustizia
condannati a una miseria senza via d'uscita,
tutti quelli che vedono calpestati impunemente i loro diritti.
Ti affidiamo coloro che hanno patito violenza,
quanti sono stati calunniati, privati del loro onore
e della loro rispettabilità.
Non permettere, Gesù, che io diventi complice delle ingiustizie e dei soprusi.
A causa dei miei silenzi. A causa dell'indifferenza. A causa della mia mancanza di coraggio.


ACCLAMAZIONI

Eleviamo la nostra invocazione al Salvatore, che è venuto non per essere servito, 
ma per servire e dare la sua vita per la redenzione di tutti.
R. Signore pietà. 

V. Gesù, mite agnello redentore,
che porti su di te il peccato del mondo.
R. Signore pietà.

V. Gesù, compagno nostro nel tempo dell'angoscia,
solidale con la debolezza umana.
R. Signore Pietà.

V. Gesù, servo di Dio,
speranza dei popoli e luce delle nazioni.
R. Signore Pietà.
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IV STAZIONE - GESÙ INCONTRA SUA MADRE

V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Luca 	2, 34-35.51b

34Simeone a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 35- e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori". Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.

MEDITAZIONE

Maria, la madre, che è rimasta
accanto al suo figlio, ai piedi della croce,
ben conosce le pene di tante madri.
Nessuno più di te, o Maria,
patisce per quello che sta accadendo
al tuo figlio.
Nessuno più di te gli è vicino.
Anche oggi tu condividi
tutte le nostre ferite e le nostre prove.
Resta accanto a noi
nelle ore più tremende della vita:
te ne preghiamo!


ACCLAMAZIONI

Preghiamo il Signore perché, per intercessione di Maria, 
apra i nostri occhi alle meraviglie della sua legge:
R. Signore pietà. 

V. Signore Gesù, 
che hai visto la luce dopo il tuo tormento.
R. Cristo Pietà

V. Signore Gesù,
che ci hai dato una consolazione eterna.
R. Cristo Pietà

V. Signore Gesù, nostro capo,
che ci guidi a salvezza, reso perfetto dalla tua passione-
R. Cristo Pietà
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V STAZIONE - GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE

V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Marco	15, 21-22

21Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. 22Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa "Luogo del cranio".


MEDITAZIONE

Signore Gesù, anche oggi non mancano i 'cirenei' che accettano
di portare il carico pesante che grava sulle spalle dei loro fratelli.
Ti supplichiamo dunque per loro
e per tutti quelli che intendono condividere
le difficoltà della vita.
Quel giorno, Gesù, il Cireneo
ti ha permesso di riprendere fiato
dopo essere stramazzato al suolo
sotto il peso della croce.
Tu apprezzi ogni piccolo gesto
di generosità e di altruismo
che riesce a sottrarre i deboli e i poveri
alla cattiveria degli uomini.
Insegnaci ad amare!


ACCLAMAZIONI

Al Signore della gloria, che ci ha salvato a prezzo del suo sangue, 
rivolgiamo pieni di fiducia le nostre invocazioni:
R. Signore pietà. 

V. Signore Gesù, potenza di Dio
che ci hai ottenuto la riconciliazione.
R. Cristo Pietà

V. Cristo, buon samaritano,
ti sei fatto prossimo al povero, all'ammalato, all'ultimo.
R. Cristo Pietà

V. Cristo, servo dell'Eterno, consideri come fatto a te,
ogni gesto d'amore verso l'esule, l'emarginato, lo straniero.
R. Cristo Pietà
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VI STAZIONE - LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal libro del profeta Isaia	53, 2-3

2È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida.
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere.
3Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.


MEDITAZIONE

Veronica ha voluto offrirti un soccorso.
Per farlo avrà dovuto sfidare
il cordone dei soldati,
la ressa della folla dei curiosi attorno a te.
E anche l'ostilità dei capi,
decisi a lasciarti isolato.
li suo gesto d'amore ci rinvia a tutti coloro
che affrontano rischi e difficoltà
pur di recare sollievo ai condannati.
Non c'è gesto di bontà che tu non veda, .
non c'è parola di amore che tu non compensi
- e al di là di qualsiasi previsione.
Perché tu, Gesù, apprezzi la nostra solidarietà
e quello spirito fraterno che ci induce
a uscire da noi stessi e a tendere la mano.

ACCLAMAZIONI

Nel volto di Gesù splende l’amore del Padre. 
Contemplando questa verità innalziamo le nostre suppliche.
R. Signore pietà. 

V. O Volto insanguinato, 
che tocchi i cuori e li muovi alla conversione.
R. Cristo Pietà

V. O Volto del Signore Gesù 
sfigurato dal dolore, splendente della gloria divina.
R. Signore Pietà

V. O Volto santo,
impresso quale sigillo su ogni gesto d'amore.
R. Signore Pietà
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VII STAZIONE - GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Dal libro delle Lamentazioni	3, 1-2.9.16

1 Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira.
2Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce.
9Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri.
16Ha spezzato i miei denti con la ghiaia, mi ha steso nella polvere.

MEDITAZIONE

È vero, Gesù, la strada che porta al Calvario non è poi così lunga, ma sembra non finire mai.
Perché è un tragitto in cui affronti l'ostilità dei capi.
Perché avverti il sapore amaro dell'ingratitudine.
Perché sembra che tutto stia andando verso un fallimento cocente e immeritato.
A te che hai conosciuto questa prova terribile,
noi ;accomandiamo coloro che toccano il fondo,
che non ce la fanno più ad andare avanti.
Vieni accanto a noi, Signore!
Solo tu hai mani così delicate da poter 'detergere il pianto che riga i nostri volti.
Solo tu puoi avvicinarti a noi e pronunciare parole di consolazione.
che ci permettono di riprendere il cammino.



ACCLAMAZIONI

Eleviamo la nostra supplica a Cristo che pone nella croce un germe di amore.
R. Signore pietà. 

V. Gesù, re della gloria,
che nel sangue della tua croce rappacifichi l’universo.
R. Cristo Pietà

V. Gesù di Nazaret, divenuto infamia degli uomini,
per nobilitare tutte le creature.
R. Signore Pietà

V. Gesù, servitore della vita,
schiacciato dagli uomini, innalzato da Dio.
R. Signore Pietà
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VIII STAZIONE - GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Luca	23, 28-31

28Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: "Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato". 30Allora cominceranno a dire ai monti : "Cadete su di noi!" , e alle colline: "Copriteci!" . 31Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?".


MEDITAZIONE

Signore Gesù, tu hai accettato le dimostrazioni di affetto e di compassione,
ma ci chiedi di andare oltre.
Ci domandi di uscire allo scoperto per combattere, a mani nude,
l'illegalità che irride al bene comune, le angherie che colpiscono i più deboli e disagiati,
l'egoismo che riduce ogni sguardo all'orizzonte ristretto
dei propri interessi e dei propri calcoli.
Anche noi, come le donne di Gerusalemme,
proviamo dolore e commozione davanti a te, Gesù,
colpito senza ragione, fatto oggetto di scherni e di insulti.
Aiutaci a non lasciare mai soli coloro che subiscono
l'oltraggio e la vendetta dei potenti.



ACCLAMAZIONI

A Colui che morendo ci ha dato la vita e intercede per noi presso il Padre, 
salga la nostra fiduciosa preghiera.
R. Signore pietà. 

V. Signore Gesù, vittima di espiazione,
ci purifichi da ogni peccato nel tuo sangue.
R. Cristo Pietà

V. Signore Gesù, sapiente e misericordioso,
Verità che guida alla Vita.
R. Signore Pietà

V. Signore Gesù, compassionevole,
la tua presenza lenisce il pianto nell'ora della prova.
R. Signore Pietà
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IX STAZIONE - GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal libro delle Lamentazioni	3, 27-32

27È bene per l'uomo portare un giogo nella sua giovinezza.
28Sieda costui solitario e resti in silenzio, poiché egli glielo impone.
29Ponga nella polvere la bocca, forse c'è ancora speranza.
30Porga a chi lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni.
31Poiché il Signore non respinge per sempre.
32Ma, se affligge, avrà anche pietà secondo il suo grande amore.


MEDITAZIONE

Gesù, senza più forze, esausto nel fisico, affronti l'ultimo tratto della via dolorosa.
Sei veramente il fratello di tutti gli uomini e di tutte le donne che sono stati calpestati e umiliati,
che hanno subito affronti terribili e conosciuto i peggiori supplizi.
Non c'è nessuno che possa dirsi abbandonato al suo destino, né dimenticato da Dio 
perché tu gli sei vicino.
Tu ci chiedi di essere, o Cristo, accanto a coloro che cadono,
come un braccio teso, una mano offerta, una parola di incoraggiamento. 
Rendici attenti alle pene che ci Circondano, alle richieste di aiuto che ci raggiungono.


ACCLAMAZIONI

A Cristo, sacerdote eterno, che si consegna con amore nelle nostre mani, 
eleviamo le nostre invocazioni.
R. Signore pietà. 

V. Cristo Gesù, 
coronato di gloria e di onore
a causa della morte che hai sofferto per noi.
R. Cristo Pietà

V. Cristo Gesù,
tu hai assaporato l'amarezza della terra
per mutare il gemito del dolore in canto di giubilo.
R. Cristo Pietà

V. Cristo Gesù,
che ti sei umiliato nella carne
per nobilitare tutta la creazione.
R. Cristo Pietà
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X STAZIONE - GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Marco	15, 24

24I soldati lo crocifissero e si divisero le sue vesti, 
tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso.


MEDITAZIONE

Gesù, la tua vicenda terrena sta per concludersi:
sarai inghiottito dal buio e dal freddo della morte.
Nudo sei venuto alla luce e nudo vieni consegnato alla morte.
Nella tua radicale povertà
possiamo comprendere qualcosa del mistero dell'incarnazione.
No, tu non hai trattenuto nulla per te.
Hai offerto tutto e ti sei consegnato
come agnello innocente ai tuoi carnefici.
Tu ci hai affidato gli uni agli altri
e nessuno di noi può sottrarsi alle sue responsabilità.
Donaci, dunque, Gesù, di affrontare qualsiasi pericolo o contrasto
pur di ristabilire i diritti degli innocenti,
il rispetto dovuto a ogni creatura,
particolarmente a quelle più fragili e più delicate.


ACCLAMAZIONI

Al Figlio di Dio, che ci ha riconciliati col Padre e ci ha dato la vita nuova, 
salga la nostra preghiera:
R. Signore pietà. 

V.  Gesù, corpo spezzato,
che riversa sugli uomini il tuo perdono che da via.
R. Cristo Pietà

V. Gesù, corpo santo,
ancora profanato nelle tue membra vive.
R. Signore Pietà

V. Gesù, corpo offerto per amore,
ancora diviso nelle tue membra.
R. Signore Pietà
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XI STAZIONE - GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE


V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Marco	15, 25-27

25Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 26La scritta con il motivo della sua condanna diceva: "Il re dei Giudei". 27Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra.


MEDITAZIONE

Signore Gesù, conosco bene quei chiodi.
Sono della stessa fattezza di quelli che spesso utilizzo per 'inchiodare' qualcuno ai suoi sbagli,
per sottolineare davanti a tutti i suoi fallimenti, per il piacere di umiliare o ridicolizzare,
di provocare imbarazzo e disagio, 
per il gusto di 'tenere in pugno' la sorte di qualcuno.
Signore Gesù, conosci bene quei chiodi:
sono gli stessi che hanno usato per te,
con determinazione e ferocia per liberarsi della tua presenza ingombrante e scomoda.
Apri i nostri occhi, Gesù, perché non passiamo distrattamente 
davanti alle tue piaghe e a quelle di tanti uomini e donne.
Apri una breccia nei nostri cuori,
perché decidiamo di porre fine
a qualsiasi forma di violenza e brutalità
e ci liberiamo da ogni tentazione di vendetta.
Desta in noi uno spirito di mitezza e di benevolenza,
tu che ti sei fatto inchiodare alla croce, per amore.

ACCLAMAZIONI

Al Figlio di Dio, che è stato consegnato alla morte per i nostri peccati, salga la nostra supplica.
R. Signore pietà. 

V. Cristo che al ladrone pentito hai aperto il paradiso,
perdona il nostro peccato.
R. Cristo Pietà

V. Cristo, crocifisso dall'odio,
reso dall'amore segno di riconciliazione e di pace.
R. Cristo Pietà

V. Cristo, con il sangue versato sulla Croce
hai riscattato l'uomo, il mondo, il cosmo.
R. Cristo Pietà
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XII STAZIONE - GESÙ MUORE SULLA CROCE

V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 


Dal Vangelo secondo Marco	15, 33-34. 37. 39

33Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 34Alle tre, Gesù gridò a gran voce: " Eloì, Eloì, lemà sabactàni? " , che significa: " Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? ". 37Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 39Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: "Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!".


MEDITAZIONE

Signore Gesù, quel soffio che ci tiene in vita, 
che ha dilatato i tuoi polmoni nel venire alla luce, tu lo rimetti nelle mani del Padre.
La tua esistenza ha 'respirato' solo misericordia e amore.
È questo amore che ci salva,  strappandoci al peccato e a ogni cattiveria.
Ti rendiamo grazie, Signore Gesù,
perché nulla e nessuno mai potrà separarci dal tuo amore:
questo amore tenace e fedele, questo amore che non indietreggia
di fronte alla sofferenza e alla morte,
questo amore capace di trasfigurare anche uno strumento di supplizio
in un simbolo di salvezza e di vita.


ACCLAMAZIONI

Invochiamo il Redentore, rinnovando l’adesione della nostra fede.
R. Signore pietà. 

V. Figlio dell’uomo, ricordati di noi
e salva l’uomo che in te spera.
R. Cristo Pietà

V. Figlio di Dio, ricordati di noi
nell'ora suprema della morte.
R. Signore Pietà

V. Figlio del Padre, ricordati di noi
e rinnova con il tuo Spirito il volto della terra.
R. Signore Pietà
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XIII STAZIONE - GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE



V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 



Dal Vangelo secondo Marco	15, 42-43. 46a

42Venuta ormai la sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, 43Giuseppe d'Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anch'egli il regno di Dio, con coraggio andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. 46Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce.


MEDITAZIONE

Signore Gesù, il tuo corpo, viene tolto dal legno della croce,
viene abbracciato e baciato da coloro che ti hanno amato 
e ora sono sotto il peso della tristezza e del dolore.
Questa nostra terra assiste ancora al gesto pietoso
di chi dalle macchine di morte stacca i corpi dei giustiziati.
Donaci di trattarli sempre con la stessa delicatezza e pietà
che useremmo verso di te, perché ogni uomo - anche Caino è nostro fratello,
per ognuno tu hai versato il tuo sangue.


ACCLAMAZIONI


A Cristo, che vive in eterno ed è sorgente della nostra vita, 
eleviamo fiduciosi la nostra preghiera.
R. Signore pietà. 

V. Signore Gesù, 
che dalla croce ci insegni il perdono.
R. Cristo Pietà

V. Signore Gesù, 
che hai dato te stesso per strapparci a questo mondo.
R. Cristo Pietà
R. Signore Pietà

V. Signore Gesù, 
che sei stato trafitto per i nostri peccati.
R. Cristo Pietà
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XIV STAZIONE - GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO



V. Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo 
R. Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 



Dal Vangelo secondo Marco	15, 46-47

46Giuseppe d’Arimatea, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce, lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra all'entrata del sepolcro. 47Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano a osservare dove veniva posto.



MEDITAZIONE

Signore Gesù, i tuoi amici hanno voluto onorare il tuo corpo a qualsiasi costo,
mostrare il legame di amore che li univa a te.
Possa ogni nostro fratello essere trattato con la stessa delicatezza
e deposto con rispetto e pietà nel grembo della terra.
Il nostro percorso, o Padre, termina qui, davanti a quel sepolcro del Figlio
che appare sconfitta, esito irreparabile.
Eppure noi sappiamo che non sarà la morte a dire l'ultima parola sulla sua e la nostra storia.
Per questo ti chiediamo umilmente: aiutaci ad amare come lui, fino in fondo,
nel sacrificio e nel servizio ai fratelli, per poter condividere la sua gloria nei cieli.


ACCLAMAZIONI

Rivolgiamo al Signore Gesù, unico mediatore tra Dio e gli uomini, 
la nostra supplica fiduciosa.
R. Signore pietà. 

V. Gesù Signore, nostra risurrezione,
nel sepolcro nuovo distruggi la morte e doni la vita.
R. Signore Pietà

V. Gesù Signore, nostra speranza,
il tuo corpo crocifisso e risorto è il nuovo albero della vita.
R. Signore Pietà
V. Gesù Signore, nostra salvezza,
nella tua passione ci salvi dalla morte eterna.
R. Signore Pietà



PADRE NOSTRO
